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Lottizzazione 

Con le unghie 
la De difende 
le «sue» Casse 

ANOBIO D I NAlfuT~ 

• S La Camera ha rilasciato 
patere favorevole sui decreti 
delegati ex legge di riforma 
della Banca pubblica, portan
do però dal 20 al 51% la quota 
di soci che dovranno designa-

' re nelle assemblee delle Casse 
di Risparmio-Associazioni gli 
organismi economico-profes-
aionali, le istituzioni culturali e 
gli enti territoriali. Le Casse-as
sociazioni - una quarantina 
sulle oltre 80 esistenti - hanno 
un'assemblea di soci che viene 
alimentata rigorosamente con 
il metodo della cooptazione. I 
soci, che spesso si fregiano di 
UtoU nobiliari ma altrettanto 
spesso fanno riferimento alla 
De. hanno poteri non di gestio
ne, bensì di mero indirizzo ge
nerale L'ammissione a socio, 

L kl queste condizioni, e possibi
le solo con il voto favorevole di 

i maggioranze molto qualificate 
(spesso i due terzi) degli at
tuali componenti delle assem
blee. Una scelta, dunque, che 
seleziona rigorosamente le af
finila, gli interessi, le prove
nienze, ma anche il profilo 
partitico e rende ouesti organi
smi una specie di club esclusi-

. «issimi. 
Tra questi soci il governo de

ve obbligatoriamente scegliere 
per compiere quel classico at
to di spartizione che sono le 
nomine del presidenti e vice-

' presidenti delle Casse Con la 
hgge Amato e coni decreti de-

•• legati, le Casse di Risparmio 
potranno scorporare l'azienda 
bancaria che sarà costituita in 

> torma di società per azioni e 
disciplinata dal codice civile. 
Resteranno le fondazioni-Cas
se di Risparmio, che manter
ranno i propri organi, decide-

'.' ' ' , tanno sulla gestione della par
li, tactpazione nella Spa bancaria 
3 - ' "> e sull'impiego dei conseguenti 
!f " utili. 
é ' La percentuale e stata eleva-

r " la ad almeno il SI* da una 
i modifica Pei (proponente Bel-
. tocchio) sostenuta da Pai e Pli, 
, ira fortemente contrastata dal

la De finita in minoranza. Si è 
cosi concretamente avviata la 

, rottura del medioevale istituto 
della cooptazione 

Ora, considerato che quello 
del Parlamento (anche il Se
nato si e pronunciato in ma
niera simile) è un parere ob
bligatone c e attesa per vede-

», «.come si regolerà il ministro 
del TesqrxcheeiilrQ U^flpj! 
vembre deve1 panare i decréti 

, delegati ai parereidel Cicr, alla 
conclusiva approvazione del 
Consiglio dei ministri e. Infine, 
al varo con provvedimento del 
presidente della Repubblica. 
Forti sono in queste ore le 
pressioni di Piazza del Gesù 
perche Carli disattenda la vo
lontà del Parlamento Essendo 
stato toccato un ganglio vitale 
del sistema di potere De - so-

„ premino in questa fase di tra-
^•formazioni e aggregazioni e 
, di nuove alleanze ed egemo-
'' lue nella determinazione delle 

iW H aree bancarie di influenza par-
>""! nuca- la De sta reagendorab-

/Mosarocnte alla introduzione 
della norma che apre almeno 
in parte la porta in organismi, 
le Casse, che Franco Evangeli
sti ha detto dovrebbero stare 
nel simbolo della De tanto so
no considerati una sorta di feu
do privilegiato 

Il fatto è che la De, toccala 
nel vivo, non è In grado di di
mostrare perché le «conventi
cole di amici» - le attuali as
semblee - che cooptano albi 

' r amici, sia da preterire a un si
stema almeno misto nel quale 

." strutture economico-professio-
nali. centn culturali ed enti ter
ritoriali designino una parte di 
soci secondo cnteri di propor
zionalità e sulla base di rigoro
si requisiti di professionalità, 
esperienza, onorabilità, in
compatibilità Il fatto é che si 
teme la trasparenza, la dialetti
ca, i cnteri oggettivi E si sareb-

, be voluto affrontare la trasfor
mazione creditizia con la pre-

> - tesa del riconoscimento di una 
, '• specie di neutralità delle attua

li assemblee, in una delle quali 
- la Cassa di Roma - non si esi
to un tempo a nfiutare l'am
missione a socio di un presti
gioso intellettuale allora sin
daco della Capitale, e a im
mettere nella compagine un 
tale •segretario della Rea! Ca
sa» 

Se le fosse sopravvenuta 
una molto tardiva ansia ariti-
louizzaloria - di cui c'è pero 
da dubitare strenuamente - la 
De avrebbe molti modi per cal
marla Innanzitutto rendendo 
possibile il rinnovo finalmente 
delle cariche nelle oltre 43 

' banche pubbliche da anni in 
prorogatio sulla base non di 
raffinatissimi manuali Cencelli 
che ponderano innanzitutto le 
correnti democristiane, ma se-

: condoveri criteri di autonomia 
« professionalità. Però non c'è 
nulla da sperare si dice che la 
stessa seduta del Cicr. che si 
terrebbe venerdì prossimo per 
approvare i decreti in questio
ne, non si occuperà di nomine 

\ ' dal momento che non sono 
' slate perfezionate le Intese tot-

"VT tizzatrici tra I partiti di governo 
f*r ECarlitace 

Cario Azeglio Ciampi 

In uno studio il vicedirettore II rapporto con il modello 
Antonio Fazio presenta della Bundesbank e i rischi 
la filosofìa della Banca . di una delega in bianco 
per l'appuntamento europeo all'autorità monetaria 

Bankitalia: restiamo autonomi 
ma non ci crede fino in fondo 

Antonio Fazio, vicedirettore della Banca d'Italia, 
spiega il punto di vista di vìa Nazionale sulla politica 
monetaria italiana e comunitaria, con un po' di diffi
denza nei confronti del «modello Bundesbank» per 
la futura Banca centrale europea. Un tentativo di di
fesa dell'indipendenza mediando con l'autorità po
litica. Ma, sembra chiedersi lo stesso Fazio, è davve
ro possibile? 

MNZOSTVANILU 

• I ROMA Antonio Fazio, vi
cedirettore generale della Ban
ca d'Italia, ha presentato a Wa
shington nella sede del Fondo 
Monetano Intemazionale la -fi
losofia» dell'istituto II suo te
ma, nel seminario sulle ban
che centrali, era la «indipen
denza» delle banche centrali, 
cioè un argomento di gran mo
da in vista della creazione di 
una Banca centrale europea 
Sorpresa' Fazio ha perorato la 
•indipendenza» dimostrando 
che a ngor di logica é impossi

bile «Il ruolo della banca cen
trale di stabilizzare la moneta 
riposa, esplicitamente o impli
citamente, 4illa delega di po
tere dell'autorità politica» È 
quindi nell'ambito di tale dele
ga che deve operare La banca 
centgrale è libera delle scelte 
tecniche ma anche in queste 
•deriva i suoi poteri dall'essere 
parte del sistema finanziario» 
che controlla ma non arbitra
riamente. 

Fazio descrive l'operato del

la banca centrale - sta parlan
do della Banca d Italia - come 
un lavoro continuo di bilancia
mento fra azione dei poteri isti
tuzionali e mercato al punto 
che «In un sistema economico 
ampio e complesso il livello 
dei prezzi è fortemente in
fluenzato da altre vanabill e 
circostanze, prima di tutto la 
politica fiscale e il costo del la
voro In tali circostanze affidar
si solo sulla politica monetaria 
per raggiungere la stabiliti 
monetaria può essere estrema
mente costoso in termini di al
tri obiettivi economici» 

Ma è Inutile insistere la ban
ca centrale di Fazio è una isti
tuzione dai forti connotati so
dali Del resto, bastava leggere 
in modo giusto la relazione an
nuale del Governatore della 
Banca dltalia per rendersene 
conto Tuttavia viene il dubbio 
- e non è la prma volta - che 
fra questa «filosofia» e la prati
ca della Banca vi sia una gran
de distanza. No n occorre esse

re «keyneliani-, come si dice 
Fa2io, per condividere-il signi
ficato attuale della «moneta 
come bene pubblico» e dello 
scopo della gestione moneta
ria quale ricerca del «bene co
mune» ma questi concetti im
plicherebbero un tipo di rela
zioni fra la Banca e la società 
italiana molto più varie e inten
se L'autonomia, interpretrata 
talvolta come isolamento, pau
ra degli scambi con le forze so
ciali organizzate, chiusura nel 
tecnicismo finisce col dequali
ficare l'apparato rispetto a) 
compiuto. 

È meno autonoma la Bun
desbank per il fatto che le re
gioni (Land) sono rappresen
tati nel suo consiglio ? Doman
da pertinente perchè se Fazio 
è andato a Washington per ri
badire le sue convinzioni poli
tiche • riproporcele, in Italia si 
parla del «010(16110 Bunde
sbank» per la futura Banca 
centrale europea in un senso 
del tutto diverso come sgan

ciamento della gestione della 
dada realti sociale e dalle vi
cende politiche del Continen
te Eppure, tocca tanto alla 
Banca d'Italia quanto al Gover
no ed a tutte le forze politiche 
impegnarsi perchè la «delega» 
a gestire la moneta europea 
non sia trasferimento incondi
zionato di potere ad un grup
po plutocratico Non esiste, 
per le ragioni stesse dette da 
Fazio, un solo modo di perse-
guilre la stabilità monetana Ed 
ogni banca centrale, in Euro
pa, ha una pratica tutta sua In 
Francia proprio in queste setti
mane sono stati nformulati gli 
aggregati mpnmetaria, vale a 
dire è stato scelto un nuovo 
metro per misurare la creazio
ne di moneta Variano da un 
paese all'altro le regole di ge
stione del sistema bancario 
specie per do che riguarda la 
riserva obbligatoria Sono fatti 
tecnici ncchi di implicazioni 
politiche, varrebbe la pena di 
spiegarli La Banca d Italia ha 

fatto grossi passi avanti in que
sti anni nella produzione di 
studi, potrebbe aprire oggi una 
nuova area di informazione ri
volta al grande pubblico Pri
ma ancora, potrebbe far uscire 
dalla clandestinità te sue «filia
li», dare corpo e pubblicità alle 
informazioni e alle analisi sui 
flussi finanziari regionali quale 
terreno di «dialogo» con le isti
tuzioni e le forze imprendito
riali locali 

Oppure I «concetti» di Anto
nio Fazio hanno subito una 
erosione proprio all'interno 
della Banca d Italia7 Non «au
tonomamente» ma per il fatto 
che in Italia la creazione delle 
istituzioni europee - pnma an
cora la internazionalizzazione 
della cultura economica - vie
ne vissuta come occasione di 
fuga da una realtà spiacevole, 
rissosa, difficilmente «raziona
lizzabile» sia pure all'interno di 
un metodo di aggiustamenti 
parziali e pragmatici qual'è 
quello suggerito da Fazio 

La Banca centrale alla prova della riforma 
I problemi che si pongono alla 
Banca dltalia con ravvicinarsi 
dell'unione monetaria 
al microscopio dei sindacati 
in un incontro in via Nazionale 

••ROMA, il dibattito sulla 
Unione monetana europea 
entra a pieno titolo nel sinda
cato. «Verso la costituzione 
della Banca centrale europea 
- Sviluppi e prospettive per la 
Banca centrale italiana» è il ti
tolo-di un interessante come-
So-«he, J la Fisac-Cgil della 

nca eentrale (Banca d Ita-
Ila-Ufficio* Italiano dei cambi) 
ha tenuto giorni fapresso la sa
la delle conferenze della Ban
ca d'Italia Il convegno, presie
duto dal segretario coordina
tore della Fine-Banca centra

le, Pandolfi, ed introdotto da 
Vittori, segretario nazionale 
dello stesso sindacato, è stato 
organizzato con lo scopo di 
iniziare un approfondimento 
sulle implicazioni che l'Untone 
monetaria e la creazione della 
Banca centrale europea avran
no sulle ft-ruoofiie sugli asseti» 
istituzionali della nostra Banca 
centrale. - "-

La principale questione sul 
tappeto alitene all'autonomia 
della Banca centrale, attraver
so una ridefintzione dei suol 
organi istituzionali, rendendo

ne più organico e sistematico il 
rapporto con il Parlamento, 
nella stessa logica che dovrà 
informare le relazioni tra l'Eu-
rofed ed II Parlamento euro
peo Per i lavoratori della Ban
ca centrale il principio dell'au
tonomia dell'istituto non è un 
pnnclplo sacralmente astratto 
o un privilegio legato allo sta
tus del governatore, quanto 
piuttosto it presupposto indi
spensabile della efficienza 
operativa e del livello profes
sionale, fondamento essenzia
le del proprio rapporto di lavo
ro Il processo di ristrutturazio
ne che investiri tutti i settori 

-della Banca •centrate' compor-
. tert la ra-tstoneoelle procedu

re e la necessiti di ampi pro
grammi <Hlorma2tone del per
sonale, riducendo rigidità bu
rocratiche, rivedendo la pro
grammazione degli organici, 
definendo nuove figure profes
sionali. A questo fine la Cgil ve

rificherà (In dall'apertura del 
prossimo rinnovo contrattuale 
-se la Banca centrale ha la effet
tiva intenzione di procedere 
ad uria organizzazione del la
voro al passo con la realti 
estema in costante evoluzione. 
Concordi con la necessiti di 
preservare l'autonomia della 
Banca centrate, alla luce so
prattutto dei futuri impegni co
munitari, si sono dichiarati l'o
norevole Sacconi, sottosegre
tario al Tesoro e l'ori. Belloc
chio (Pei), membro della 
commissione Finanze e Teso
ro. Per l'onorevole Sacconi la 
creazione della Banca centrate 
europea lascerà alla Banca 

de, tuttavia, che vengano fissa
te prioritariamente chiare re
gole di funzionamento e di 
controllo dei mercati finanziari 
mediante la rapida approva
zione delle leggi in materia 
che giacciono in Parlamento 

Ma il problema dell'autono
mia della Banca centrale euro
pea e l'Unione monetaria pon
gono anche «eri problemi ri
guardo la democrazia econo
mica, la rappresentatività delle 
organizzazioni dei lavoratori, 
l'istituzione di nuove regole 
sindacali, la capacità della 
Confederazione sindacate eu
ropea (Ces) di divenire una 

nreirmile "-or-ciascuno staw™^«°"««*«*«* ,«>«di l^^ 
compiti di gestione del sistemi «ori ">n reale potere contrai-
di pagamento, compiu di mo
nitoraggio dei flussi finanziari, 
compiti di vigilanza sugli inter
mediari bancari e finanziari 
Una prospettiva quindi di pro
fonda ristrutturazione che per 
l'onorevole Bellocchio richie-

tuale nei processi di interna
zionalizzazione delle aziende. 
Temi questi che secondo Brut
ti, della segreteria della Cgil 
nazionale e Nicoletta Rocchi, 
segretario generale della Fisac, 
devono rappresentare motivo 

di specifica riflessione all'inter
no del sindacato 

Nell'affrontare il tema della 
creazione dell'Eurofed il con
vegno si è soffermato infine sul 
ruolo dell'Ufficio italiano dei 
cambi a seguito dell'avvenuta 
liberalizzazione valutaria In 
particolare è stato posto l'ac
cento sulla necessità che per 
molivi di efficienza, di oppor
tunità e di coerenza con l'inte
grazione europea si giunga ad 
una ricomposizione organica 
della Banca centrale nel nostro 
paese, attraverso l'unificazio
ne dell'UIC alla Banca d'Italia 
Tutti gli interventi hanno con
cordato su questo progetto di 

' fondo:m-r1rrattesa che matu
rino i tempi necessari per la 
sua realizzazione è necessario 
che vengano poste in essere 
tutte quelle iniziative tese alla 
integrazione funzionale fra la 
Banca d'Italia e l'Uic ed al raf
forzamento dell'attuale struttu
ra operativa dell Uic 
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"—~——""—— Intervista al presidente dell'Ir., Franco Nobili, dopo il caso della fusione bancaria a Roma 

«Privatizzare? Sì, ma non faccio regali» 
Banche: la regola del 51% non è un dogma, ma non 
si privatizza per tappare buchi. Altrimenti sarebbe 
impensabile fare progetti sui poli produttivi chiave 
per l'Italia dai quali l'In non vuole ritirarsi. Sono al
cuni punti dell'intervista al presidente Franco Nobili 
del direttore della agenzia Dire, Antonio Tato. E infi
ne, aggiunge Nobili, «sulla "Banca Romana" non ho 
fatto regali a nessuno». 

ANTONIO TATO 

•si NeDa storia delle Parteci
pazioni statali I fondi di dota
zione sono anlulti talvolta la 
modo cospicuo ma sempre no 
po'a caso. Ora siamo alla «lesi
na». La conseguenza atri un 
aumento deU'fideboilmento o 
un rallentamento degli investi-
menti? La scarsità delle risorse 
porterà ad accelerare le priva
tizzazioni? 
La politica della lesina è ispira
ta a obiettivi comprensibili di 
nduzione del fabbisogno stata
te e di contenimento del debi
to pubblico Noi non contestia
mo affatto quest'opera di risa
namento, anche se pensiamo 
sia opportuno intervenire sulle 
spese correnti piuttosto che su
gli investimenti Ma i fondi di 
dotazione che devono essere 
versati all'In riguardano il 1989 
e programmi gli in corso di 
esecuzione ritengo dunque 
che non sia ammiviblle ritor
nare su decisioni gii prese 
Non credo comunque che si 
possa ricorrere ali indebita
mento facile Come sono con
vinto che privatizzare per repe
nte nuove risorse non sia la 
strada migliore L'In deve ven
dere o comprare aziende, en
trare o uscire da settori produt
tivi a seconda delle strategie 
elaborate dai suoi vertici, non 
certo sotto la spinta delle ur
genze di cassa Debbo tuttavia 
sottolineare un fatto importan
te non si può privatizzare se 
non c'è un compratore, ed io 
finora non ho avuto offerte 

C'è 0 rischio che l'Ili Incre

menti la sua presenza solo 
nel settori profittevoli nel 
breve periodo e taso) perde
re il resto? 

No, in ogni caso non si pud im
maginare che Tiri riduca il suo 
impegno nella ricerca o che 
possa uscire da settori di base, 
come la siderurgia, la cantieri
stica e le telecomunicazioni, 
talvolta non profittevoli nel 
breve periodo Sono proprio 
questi settori a redditività diffe
rita il campo nel quale dobbia
mo concentrare il meglio delle 
risorse soprattutto quelle 
umane 

Le decisioni più rilevanti da 
lei prese seguono il filo con
duttore della razionalizza
zione del settori di attività 
dell'Ir!. Quali sono gli obiet
tivi che lei si propone? 

Il nostro obiettivo non è di bot
tega Noi minamo a rafforzare 
I azienda Italia per metterla in 
grado di resistere agli impetuo
si venti della concorrenza del 
mercato unico europeo, ormai 
alle porte Anche la nostra of
ferta di un accordo globale 
con la Fiat - nelle telecomuni
cazioni, nell aviomotoristico, 
nelle turbine a gas, nel ferro
viario nella grande distribuzio
ne nella difesa - rispondeva a 
questa esigenza Qualcuno ha 
parlato a sproposito di nazio
nalismo e di autarchia 

Per fortuna con la Falck e 
con gli altri pnvati della side
rurgia le cose sono andate be
ne e oggi abbiamo un indù-

Franco Nobili, presidente delDri 

stria italiana dell'acciaio razio
nalizzata e competitiva. Anche 
nel settore alimentare le al
leanze con Barrila, Ferrerò e 
Parke Davis stanno funzionan
do a dovere e ntengo che fun
zioneranno ancora meglio se 
si riuscirà a modificare secon
do te necessità anche I attuale 
proporzione dei soci nell azio
nariato 

In attesa di altn accordi con 
grappi pubblici e privati, ab
biamo lanciato tre grandi ope
razioni I) I Atalia nata da 
Aeritalia e Selenia in campo 
aerospaziale 2> il polo Im
piantistico che in Europa sarà 
secondo solo a Bouygues e nel 
mondo sari al sesto posto 3) 
il riassetto delle nostre banche 

Proprio a quest'ultimo pro
posito, avrà visto che la na
scita della grande banca ro
mana e li progetto di costi
tuire una Suptrbln milanese 
hanno destato consensi, ma 
anche critiche. Qual è stato 
U vero motivo dell'operazio
ne romana? 

L In è impegnato a trovare il 
migliore assetto possibile per 
le sue società, che siano ban
che o non Era da tempo che si 
studiava il modo più opportu
no di preparare te banche di 
interesse nazionale da noi 
controllate alte scadenze euro
pee Non appena è stato possi
bile realizzare la più importan
te concentrazione bancaria 
italiana abbiamo colto questa 
occasione 

Ma qualcuno sostiene che II 
Banco di Roma sta stato «re
galalo» alla Cassa di Rispar
mio di Pellegrino Capaldo. 
Come risponde a questa ac
cusa? 

Fino a ien I In era accusato di 
voler mantenere a tutti i costi il 
51% delle sue banche A Wa
shington, lo scorso settembre, 
dissi che la regola del 51% non 
era un dogma In questo caso 
dimostriamo che possiamo 
partecipare al nuovo polo ro
mano in posizione di minoran
za qualificata, anche perché la 
nuova banca rimane nell am

bito pubblico 
Lo abbiamo fatto regalando 

qualcosa? Non direi Per quan
to riguarda i poteri, ogni deci
sione strategica dovrà ottenere 
il consenso dei nostri rappre
sentanti E poi si dimentica o 
non si evidenzia che non ab
biamo contento tutti i pacchet
ti azionari deteniamo ancora 
1133% del Banco di Santo Spin
to ed il 15% del Banco di Ro
ma In un momento borsistico 
più favorevole potremmo an
che metterli sul mercato Le 
faccio notare che i valori dei 
conferimenti dell'una e dell'al
tra parte saranno sottoposti a 
perizia. Infine, in un momento 
come questo, non era immagi
nabile che l'Istituto potesse n-
capitalizzare tutte e tre le ban
che di interesse nazionale 

Un problema che neU'onnal 
prossimo mercato europeo, 
potrà fortemente sbilancia
re il nostro paese è II Mezzo
giorno. L'ut ha proposto 
Mediond, la Istituenda Ban
ca d'affari per il Mezzogior
no, Una Idea molto contesta
ta perché rischia di sovrap
porsi a istituzioni già esi
stenti o rischia di attivare 
una ennesima provvidenza 
speciale. 

Se le Istituzioni finanziane pre
senti nel Mezzogiorno fossero 
sufficienti ed efficienti non 
avremmo di fronte drammatici 
problemi di sviluppo ancora 
insoluti Quando abbiamo fat
to la nostra proposta non ab
biamo inteso sostituirci a nes
suno ma solo fare la nostra 
parte, proponendo di creare 
uno strumento nuovo per pro
muovere uno spinto imprendi
toriale oggi carente Noi non 
minamo a distribuire sussidi e 
finanziamenti a pioggia, ma 
vogliamo anzi raccogliere le 
adesioni - e la partecipazione 
di capitale - degli imprenditon 
meridionali per dare vita a una 
struttura agile in grado di sti
molare le energie miglion 

Presidente, lei si accinge a 

compiere un viaggio nell'U
nione Sovietica. Quali sono 
le ragioni di questa visita e 
come vede la cooperazione 
con l'Urss e con l'Est euro
peo? 

Nell'Unione Sovietica, come in 
tutta l'Europa centrale e orien
tale, c'è un grande interesse 
per la formula In proprio men
tre da noi questa formula viene 
contestata A Praga abbiamo 
una «task force» dell Istituto 
che collabora con il governo, 
in Ungheria i rapporti con il 
premier Antall e con i suoi mi
nistri non potrebbero essere 
migliori, a Berlino ci chiedono 
di contribuire alla riconversio
ne dell'industna di Stato, i no-
stn contatti con la Polonia so
no sempre più intensi e cordia
li, con 1 Unione Sovietica ab
biamo una serie di «joint ven-
tures», di progetti e di accordi 
di enorme importanza Ma a 
Mosca sperso soprattutto di 
concludere le trattative per 
l'ammodernamento delle cen
trali elettriche sovietiche 
Un intesa che può valere 7000 
miliardi 

Per concludere, presidente, 
rivolgo a lei la domanda che 
viene da milioni di lavorato
ri e dalle loro famiglie, e 
cioè: quale sorte avrà l'occu
pazione nel comparto pub
blico? 

L In sta attuando un ambizioso 
processo di razionalizzazione 
propno per rendere più pro
duttivi e quindi più stabili, i 
posti di lavoro di centinaia di 
migliaia di persone Certo vi 
possono essere momenti diffi
cili Ma I Irl ha una ormai con
solidata tradizione consacrata 
nel «protocollo» che dall 84 re
gola i rapporti con i sindacati, 
di concertazione e di flessibili
tà Insieme sono stati gestiti va
sti processi di ristrutturazione 
nelle aree siderurgiche senza 
gravi scosse Nelle stesse aree 
I istituto è impegnato in un o-
pera di reindustnalizzazione 
con tenacia e fantasia 

L'azienda Trasporti Consorziali di Bologna ha indetto tre 
CONCORSI PUBBLICI 

rispettivamente per la copertura di 

a) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del
la Funzione Contabilità Analitica 

b) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del
la Funzione Ragioneria 

e) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del
la funzione Sistemi Organizzativi 

Principali requisiti 
aver compiuto il 18° anno di età e non aver superato il 35* 
anno, 

- per I concorsi indicati al punti a) e b) 
essere in possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o in Scienze Economiche ed aver maturato 
un'esperienza di lavoro o professionale di almeno due 
anni nei campi specificatamente indicati nei singoli ban
di. 

- per il concorso indicato al punto e) 
essere in possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o in Scienze Economiche o in Ingegneria o in 
Scienze Politiche o in Giurisprudenza ed aver maturato 
un'esperienza di lavoro o professionale di almeno due 
anni nel campo della gestione del personale o dell'orga
nizzazione aziendale In alternativa, essere in possesso 
del diploma di scuola media superiore od aver maturato 
un'esperienza di lavoro o professionale di almeno cin
que anni nei campi sopra indicati 

PER I TRE CONCORSI IL TERMINE DI SCADENZA PER 
LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E FISSATO PER 
LE ORE 12 DEL 30 NOVEMBRE 1990 E LA VALIDITÀ DEL
LA GRADUATORIA DEGLI IDONEI È DI 24 MESI 
PER OGNI PIÙ ESATTA E COMPLETA NOTIZIA. ANCHE 
IN ORDINE Al REQUISITI, SI RINVIA Al BANDI DI CON
CORSO 
Copie del bandi di concorso possono essere ritirate a 
Bologna presso le Portinerie dell'Impianto Zucca (via 
Saliceto n 3/a) e dei Depositi Battindarno (via Batti ndar-
non 121) o Due Madonne (via Due Madonne n 10) oppu
re presso i posti Informazioni dell'Azienda (p zza Re En
zo e p zza Medaglie d'Oro), a Imola e Porretta presso i lo
cali uffici dell'A T C Potranno pure essere richieste (an
che telefonicamente) all'A T C - Dip to Organizzazione e 
Personale - via di Saliceto n 3/a - 40128 Bologna (tei 
350188-350.189) 

LE ELETTE NELLE LISTE DEL PCI ALLE 
DONNE DEL PARLAMENTO E A TUTTE LE DONNE 

Su proposta delle donne elette nelle lista dot Pel. tutte le 70 de
putate di Montecitorio hanno tirmato la presentazione di quat
tro ementamenti alla Finanziaria, che incidono positivamente 
sulla condizione di tutte le donne italiane e dei minori nel Sud 
Questi emendamenti, se approvati, consentiranno per la pri
ma volta di iscrivere nel bilancio dello Stato alcuni provvedi
menti Essi sono 

O II finanziamento (80 miliardi) del congedi parentali e 
dell'indennità di maternità per il triennio 19S1-J993 Con que
sti soldi, TnpartTcoiarC madri e padri potranno stare accan
to al loro figli nel primi anni di vita E le donne, anche se 
casalinghe, studentesse o disoccupate, potranno attende
re con serenità la nascita del loro bambino e accudirlo nel 
primi mesi Senza questo emendamento, tutto ciò non sa
rebbe possibile 

© Il finanziamento (15 miliardi) della prevenzione degli 
incidenti domestici per il triennio 1991-1993 Con questi sol
di per la prima volta le casalinghe saranno tutelate da una 
legge dello Stato nel loro lavoro quotidiano Senza que
sto emendamento, la loro tutela resterebbe uno slogan 

© Il finanziamento (11 miliardi) delle spese processuali 
per I familiari che si costituiscono parte civile nei proces
si di malia, camorra ed altre forme di criminalità organiz
zata Con questi soldi moltissime donne che oggi non pos
sono sostenere gli oneri di un processo potranno portare 
il loro contributo alla ricerca della verità Senza questo emen
damento la lotta alla mafia sarebbe più debole 

© Il finanziamento (30 miliardi) degli interventi per i mi
nori nelle zone del Sud Infestate dalla mafia Con questi 
soldi si potranno creare iniziative ed aprire strutture per 
sottrarre i minori alle organizzazioni mafiose Senza que
sto emendamento I unica protezione per I più deboli rimar
rebbe l'istituzionalizzazione 
Manno firmato 
Luana Angeloni. Tina Anselmi. Patrizia Ameboidi. Rossella 
Artioli, Laura Balbo Silvia Barbieri, Franca Bassi Montanari, 
Ada Becchi Collidi, Carole Beebe Tarantelli, Anna Maria Ber
nasconi, Giuseppina Bertone. Cristina Bevilacqua, Romana 
Bianchi, Margherita Bonlver, Milvia Boselll, Roberta 8reda, 
Flora Calvanese. Teresa Capecchi, Alma Cappiollo. Adriana 
Ceci, Laura Cima, Loda Colombini, Laura Conti Luigia Corda
ti Silvia Costa Annalisa Diaz Elisabetta Di Prisco, Anna Dona
ti Adele Faccio Silvana Fachin, Rosa Filippini. Laura Fincato, 
Anna Flnoechiaro Angela Francese, Lucia Fronza Crepaz, 
Ombretta Fumagalli Mariapia Oaravaglia. Bianca Qetli Nata
lia Ginzburg, Mariella Gramaglie, Maria Teresa Grosso, Bian
ca Guidetti Serra, Adriana Lodi. Anna Malnardi. Natia Mammo
ne, Maria Eletta Martini, Nadia Masini. Daniela Mazzuoconi. 
Teresa Migliasse Rosanna Minozzl. Nanda Montanari Elena 
Montecchi. Anna Nenna D Antonio. Anna Nuoci Mauro Nicolet
ta Orlandi Anna Pedrazzi, Ivana Pellegatti Roberta Pinto, 
Adriana Poti Bortone. Annamaria Procacci, Daniela Romani 
Maria Luisa Sangiorgio Anna Sanna. Anna Maria Serafini 
Gianna Serra. Elena Stallar. Maria Taddel, Livia Turco, Neide 
Umidi 

Il governo si era dimenticato di tutte queste necessità L inizia
tiva comune delie deputate di tutti I partiti ha permesso di sco
prire la dimenticanza Con le loro firme congiunte e più facile 
che quesle norme siano approvate 
Il gruppo interparlamentare delle donne elette nelle liste del 
Pei. che ha promosso I iniziativa non si fermerà qui Durante 
la discussione della legge finanziarla continuerà il suo lavoro 
per far approvare questi ed altri emendamenti già presentati, 
in modo che II governo non dimentichi i bisogni delle donne 

Garzanti Editore Gruppo Sinistra Indipendente 
Camera del Deputati 

In occasione della pubblicazione del libro di 
Rodolfo Brancoli 

In nome della lobby 
Giuliano Amato, Franco Bassanlnl, Leopoldo Ella, 

Gino Giugni e Gianfranco Pasquino 

discutono con l'autore su lobbies, 
assemblee parlamentari, finanziamento 

dei partiti e sistemi elettorali 
negli Stati Uniti e in Italia 

moderatore GIAMPAOLO PANSA 
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Domenica 
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